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Gennaio: soleggiato, mite e siccitoso
Il periodo secco e mite che era in corso già da novembre si è protratto anche dopo l’inizio del nuovo anno. Dovuto soprattutto alle temperature quasi primaverili all’inizio del mese, la media termica mensile è risultata di 2° C, raggiungendo così un valore nettamente superiore alla media (0,0 °C). 
Fortunatamente nell’ultima decade del mese le temperature sono nuovamente calate a livelli invernali con minime nettamente sotto lo zero. 
Le precipitazioni rilevate sono risultate essere molto scarse e concentrate soltanto nella seconda metà del mese. La somma mensile ha raggiunto appena 6,8 mm in confronto ai 36,9 mm della media pluriennale.

Febbraio: prime nevicate abbondanti
L’andamento climatico poco invernale dei mesi precedenti ha subito un cambiamento improvviso con l’inizio di questo mese. Nevicate abbondanti fino nel fondovalle hanno comportato notevoli problemi per la circolazione del traffico in tutta la regione. Il rimanente decorso del mese è stato secco, soleggiato e con temperature simili in parte ai livelli primaverili.
Le precipitazioni erano limitate a soli quattro giorni all’inizio del mese raggiungendo comunque a fine mese la somma di 71,1 mm, valore questo che rappresenta più del doppio della media pluriennale (31,9 mm).
Dopo questo inizio mese molto piovoso il tempo si è progressivamente stabilizzato con un andamento termico in continuo aumento raggiungendo con una media mensile di 4,1 °C un valore nettamente sopra la media pluriennale di 3,2 °C. In particolare, l’ultima decade del mese è stata caratterizzata da temperature primaverili spesso accompagnate da un sole splendido.
Inverno 2018/19: 
In tutti e tre mesi invernali il decorso termico è risultato sopra la media con temperature a volte già primaverili. Per quanto riguarda le precipitazioni, quest’inverno è stato molto siccitoso, fatta eccezione per le forti nevicate di inizio febbraio. 
Marzo: soleggiato e caldo
Il tempo mite e relativamente secco è proseguito anche nel mese di marzo. Le temperature sono aumentate di decade in decade raggiungendo una media mensile di 9,6 °C, superando così chiaramente il valore di riferimento pluriennale di 8,6 °C. 
Oltre alle temperature piacevolmente calde durante il giorno, le temperature notturne sono scese più volte a livelli pericolosamente bassi, così che in alcuni casi l’irrigazione antibrina ha dovuto essere azionata per evitare danni ai frutteti.
Le precipitazioni sono state registrate solamente durante 5 giorni del mese ed anche la loro entità è stata molto scarsa, raggiungendo complessivamente solo 13,1 mm, che corrispondono a meno di un terzo della piovosità media (44.8 mm).
Aprile: variabile
Con soleggiate giornate primaverili, forti piogge e nevicate, nonché temporali e le prime grandinate, non c'era quasi nulla che questo aprile non avesse da offrire.
Dopo il decorso siccitoso sin dall’inizio dell’anno, il mese di aprile ha portato finalmente abbondanti precipitazioni, sotto forma di pioggia, neve e purtroppo anche di grandine. La somma delle precipitazioni ha raggiunto a fine mese i considerevoli 110,6 mm, quasi il doppio del valore di riferimento pluriennale, di cui oltre la metà è pervenuta in soli due giorni nella prima settimana del mese. In montagna, in quei giorni, c’è stato un ritorno dell’inverno con abbondanti nevicate.
Dalla seconda settimana del mese il tempo si è stabilizzato e un periodo di bel tempo ha portato giornate di sole splendente con temperature piacevolmente miti, che spesso hanno superato i 20 °C.
Dopo uno splendido fine settimana di Pasqua, che ha fatto registrare il primo giorno estivo dell’anno, c’è stato un nuovo ritorno di freddo con temporali in valle e nevicate in montagna.
La piena fioritura della varietà Golden Delicious è stata registrata a Laimburg in data 11 aprile con un anticipo di una settimana rispetto alla media.
Maggio: variabile e fresco 
Il mese generalmente piacevole di maggio quest’anno è stato chiaramente troppo freddo, piovoso e talvolta persino tempestoso. Già nel primo fine settimana un forte fronte di freddo ha causato condizioni quasi invernali col limite della neve sceso fino sotto i 1000 m.
Durante il resto del mese, brevi intervalli di sole si sono alternati a periodi freddi, inoltre piogge abbondanti e soprattutto forti raffiche di vento hanno causato un tempo poco primaverile.
La media mensile della temperatura ha raggiunto con soli 14,6 °C un valore ben al di sotto della media di 16,9 °C, mentre il totale delle precipitazioni di 136,7 mm ha superato di gran lunga il valore comparativo a lungo termine per questo mese che è pari a 84,9 mm.
A causa delle temperature persistentemente basse alla fine di aprile e all'inizio di maggio, i giorni dei "Santi del Ghiaccio" sono stati meno percepiti quest'anno, nonostante le temperature basse in questo periodo.
Nell'ultima decade del mese il tempo è progressivamente migliorato e le temperature hanno raggiunto il consueto livello per questa stagione, facendo registrare anche 4 giorni estivi. Complessivamente, il mese è comunque rimasto ben al di sotto della media a lungo termine di 12 giorni estivi.
Primavera 2019: 

Dopo un inizio di primavera siccitoso e caldo a marzo, i mesi di aprile e maggio si sono presentati abbastanza umidi. Dal punto di vista delle temperature invece il fatto di maggiore rilievo è stato il decorso insolitamente freddo di maggio.

La primavera di quest'anno era caratterizzata anche da alcuni fenomeni meteorologici estremi, come le prime grandinate già in aprile, in un periodo quando il rischio da gelate tardive non era ancora scomparso.

Giugno: ondata di caldo a fine mese
Ad una primavera fresca e umida ha fatto seguito un giugno caldissimo con precipitazioni molto scarse. In particolare, gli ultimi giorni del mese hanno portato un'ondata di caldo con valori massimi di quasi 40°C. 
Quasi ogni giorno del mese la colonna di mercurio ha superato la soglia dei 25°C e sono stati registrati persino 22 giorni tropicali (giorni con valori massimi superiori a 30°C), in confronto ai soli 6 della media pluriennale. Nell'ultima settimana del mese i valori massimi hanno raggiunto ogni giorno valori ampiamente oltre i 30°C. Il valore massimo assoluto di 38,5°C è stato registrato il 27 del mese. In questa settimana anche le temperature notturne sono rimaste a livelli insolitamente elevati.
Le precipitazioni si sono verificate solo sporadicamente e di scarsa entità, generalmente in forma di temporali estivi. Alla stazione meteorologica di Laimburg sono stati registrati solo 5 giorni di pioggia e la somma mensile di 22,8 mm equivale solo ad un quarto della quantità abituale del periodo (87,2 mm).
Luglio: l’estate continua
Con temperature tipicamente estive, sebbene non così estreme come nell’ultima decade di giugno, è decorso anche il mese di luglio. Le piogge hanno di nuovo raggiunto livelli tipici per questa stagione. Sono state registrate temperature massime giornaliere superiori ai 25 °C e spesso anche ai 30 °C, mentre le temperature notturne sono generalmente scese a livelli abbastanza sopportabili. Qualche sporadico abbassamento di temperatura è stato apportato dagli occasionali temporali estivi, che però hanno causato localmente anche danni da grandine alla frutti- e viticoltura. A causa delle temperature notturne piuttosto contenute la media termica mensile si è attestata con 23,1 °C solo leggermente sopra la media pluriennale di 22,4° C. La somma mensile delle precipitazioni è risultata di 109 mm, in confronto ad un valore di riferimento pluriennale di 95,4 mm.
Agosto: caldo estivo
Anche il mese di agosto era caratterizzato da un decorso prevalentemente caldo-estivo. Le precipitazioni, pervenute a causa di diversi eventi temporaleschi nell’intero corso del mese, sono rimaste nettamente al di sotto della media di lungo periodo. L’andamento termico è stato abbastanza equilibrato, senza segnalare valori estremi sia per quanto riguarda i valori massimi che le temperature minime. Ogni giorno del mese è stata raggiunta la soglia dei 25 °C e in 15 giorni anche quella dei 30 °C. La media termica mensile è risultata di 22,8 °C e pertanto più elevata del valore di riferimento a lungo termine di 21,6 °C.

Le giornate di pioggia sono state più frequenti del solito, però la somma mensile delle precipitazioni è stata modesta, raggiungendo con 55,8 mm solo poco più della metà del valore di riferimento (96,3 mm).

Estate 2019:
I mesi estivi di quest'anno sono stati tutti più caldi rispetto all’andamento storico, soprattutto nel mese di giugno. Alcuni eventi temporaleschi hanno apportato qualche breve calo di temperatura, causando però localmente notevoli danni da grandine, specialmente in frutti- e viticoltura. 
Complessivamente, le precipitazioni di 187,6 mm di questa estate sono state di gran lunga inferiori alla media del lungo periodo (278,9 mm), particolarmente a causa delle scarse precipitazioni di giugno e agosto.
Settembre: bel tempo autunnale
Il mese di settembre è decorso con temperature piacevoli di tarda estate. Le piogge si sono verificate in prevalenza nella prima decade del mese.

Dopo un inizio estivo del mese, nella seconda settimana un fronte freddo ha portato pioggia e la prima neve ad alta quota. Questa perturbazione è stata però di breve durata e da metà mese è seguito un periodo con tanto sole, temperature piacevolmente calde e con solo qualche raro evento piovoso. Complessivamente in questo mese sono state registrate ancora 15 giorni estivi e 2 giorni tropicali. La media termica mensile di 17,8 °C è risultata molto vicina al valore di riferimento di 17,5 °C, mentre il totale delle precipitazioni a fine mese è risultato di 51 mm e con questo ben al di sotto dei valori consueti del periodo.
Ottobre: molto mite
L’andamento meteorologico del mese di ottobre non ha fatto segnare eventi di particolare rilievo. Durante il giorno, valori piacevolmente miti fornivano spesso le condizioni ideali per la raccolta delle mele. Non è stato registrato un solo giorno estivo, ma anche le temperature minime non hanno mai raggiunto valori negativi. La media mensile si è attestata con 13,3 °C, come anche l'anno precedente, ben al di sopra della media a lungo termine di 11,7 °C.

Le piogge sono state relativamente frequenti e abbastanza equilibrate durante il mese, ma per lo più di lieve entità. Alla fine del mese le precipitazioni totali hanno raggiunto 65,3 mm, rimanendo sotto il valore di riferimento a lungo termine di 83,7 mm.

Novembre: precipitazioni molto abbondanti
Il novembre 2019 sarà ricordato a lungo per la piovosità eccezionale. Già all’inizio del mese si è instaurato un tempo coperto e piovoso e nel corso del mese in 23 giorni di pioggia le precipitazioni hanno raggiunto quasi il quadruplo della quantità usuale. Numerosi smottamenti ed alberi sradicati hanno causato di seguito interruzioni di corrente elettrica e difficoltà al traffico in diverse parti della provincia. Alla stazione meteorologica di Laimburg sono stati registrati 297,2 mm di pioggia, in confronto ad un valore di riferimento pluriennale di 76,7 mm.  Le condizioni meteorologiche difficili e la cattiva transitabilità dei terreni bagnati hanno reso difficoltosa anche la raccolta delle varietà tardive di mele ancora in campo.
L’andamento termico molto mite è proseguito anche nel mese di novembre superando con una temperatura media di 6 °C nettamente la media pluriennale di 4,9 °C.
Autunno 2019:

Quest’autunno è stato caratterizzato da temperature insolitamente miti e da precipitazioni piuttosto contenute fino alla fine di ottobre. Le piogge eccezionalmente abbondanti del mese di novembre invece si collocano al secondo posto dall’inizio dei rilievi a Laimburg nel 1965, superate solo dai valori ancora più elevati registrati nel novembre del 2002.
Dicembre: mite e piovoso
La prima metà del mese è stata caratterizzata da temperature invernali, con temperature minime che giornalmente sono scese sotto il punto di congelamento. Il 13/12 è stato registrato un giorno di ghiaccio, cioè un giorno in cui la temperatura non ha superato gli 0 °C. Verso metà mese un ciclone mediterraneo ha apportato masse d’aria miti e umide, causando ripetute piogge fino a poco prima di Natale. L’ultima decade del mese infine è stata prevalentemente soleggiata, con temperature piacevolmente miti di giorno e minime notturne con segno negativo.
In 15 giorni di pioggia sono stati registrati complessivamente 59,2 mm di precipitazioni, una quantità nettamente più elevata di quella abituale per il periodo (39,4 mm). Anche la temperatura media mensile è rimasta con 1,6 °C più di un grado sopra le media di lunga data (0,4 °C).
Sintesi dell’anno 2019
Relativamente secco e mite è stato il decorso delle prime settimane dell’anno 2019. Solo con inizio febbraio sono arrivate le prime abbondanti precipitazioni. Dopo un marzo siccitoso i mesi di aprile e maggio erano di nuovo caratterizzati da piogge frequenti ed abbondanti. Degne di nota sono le prime grandinate avvenute già in aprile. In giugno, agosto e settembre la piovosità è rimasta sotto le medie, mentre in luglio e ottobre è rimasta abbastanza nella norma. Estremamente piovoso è risultato il mese di novembre ed anche il mese di dicembre ha fatto registrare precipitazioni più abbondanti del consueto. Con la somma annuale di 998,6 mm le precipitazioni hanno raggiunto per la prima volta dopo il 2014 un valore che supera la media di lungo termine. 
La temperatura media annuale è risultata di 12,6 °C. Con questo valore l’anno 2019 entra nelle statistiche come anno molto caldo, superando il valore di riferimento di esattamente 1 °C. L’inizio di vegetazione del melo nel 2019 è avvenuto con una settimana di anticipo rispetto alla media. Sono state registrate alcune gelate primaverili, ma di lieve entità e senza conseguenze di rilievo. Il tempo freddo a maggio ha rallentato sensibilmente l’accrescimento delle mele, tanto da determinare per alcune varietà una pezzatura ridotta alla raccolta.
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